
 
Ministero dello pviluppo Economico 

afmAoTfMbNTl mbo i’fMmobpA b i’fNTboNAwflNAifwwAwflNb 
airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI sigilanza e Normativa Tecnica 

aivisione fs  “mromozione della Concorrenza” 

 
 
 
 

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMRR4O8 – fax +PV MS 4TMRR4VN 
e-mail bruna.bruni@sviluppoeconomico.gov.it 

www.sviluppoeconomico.gov.it 
 

  
   

     
oisolìòione n. NNPOSR del Q lìglio O0NP  

 
   
 

  
lggetto:  aecreto  legislativo  OS  maròo  O0N0I  n.  R9  e  s.m.i.  -   Articolo  TNI  comma  SI  lettera  b)  –  

nìesito in materia di reèìisiti professionali per il commercio al dettaglio di prodotti 
alimentari e per la somministraòione di alimenti e bevande – fmprenditore agricolo 
titolare di attività agritìristica 

 
 
 pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne chiede chiarimenti in merito 
all’acèìisiòione del reèìisito professionale per l’avvio di attività commerciali al dettaglio di generi 
alimentari e per la somministraòione di alimenti e bevandeI ai sensi dell’articolo TNI comma SI 
lettera b)I del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. R9 e s.m.i. da parte di ìn imprenditore agricolo 
titolare di ìn’impresa agritìristica che fornisce anche ospitalità in stanòe con pernottamento e prima 
colaòione. 
  
 `hiedeI inoltreI se il certificato di freèìenòa di ìn corso di formaòione per la gestione 
professionale dell’attività agritìristica di ìna dìrata di NO0 ore consegìito presso l’Accademia di 
fmpresa di qrento possa altresì considerarsi valido ai fini dell’acèìisiòione della èìalificaòione in 
discorso. 
 
 Al rigìardo si precisa èìanto segìe. 
 
 `on riferimento alla validità del certificato di freèìenòa da ìltimo descrittoI si richiama il 
comma S dell’articolo TN del decreto legislativo n. R9 del O0N0 e s.m.i. il èìale dispone che: 
”i’esercizioI in èualsiasi forma e limitatamente all’alimentazione umanaI di un’attività di 
commercio al dettaglio relativa al settore merceologico alimentare o di un’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande è consentito a chi è in éossesso di uno dei seguenti reèuisiti 
érofessionali: 

a) avere freèuentato con esito éositivo un corso érofessionale éer il commercioI la 
éreéarazione o la somministrazione degli alimentiI istituito o riconosciuto dalle regioni o 
dalle érovince autonome di qrento e di Bolzano; 

b) (…) 
c) essere in éossesso di un diéloma di scuola secondaria suéeriore o di laureaI anche 

triennaleI o di altra scuola ad indirizzo érofessionaleI almeno triennaleI éurché nel corso di 
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studi siano éreviste materie attinenti al commercioI alla éreéarazione o alla 
somministrazione degli alimenti”. 

 
Ai sensiI pertantoI del citato dettato normativo l’attestato in possesso del soggetto in èìestione 

non sembra rientrare tra èìelli ritenìti validi ai fini richiesti in èìanto viene espressamente richiesto 
l’obbligo della dìrata triennale del ciclo di stìdi. 

 
ia scriventeI al rigìardoI ha però più volte precisato che per èìanto rigìarda i criteri di 

valìtaòione  per  stabilire  la  validità  o  meno  di  ìn  attestato  di  èìalifica  professionale  rilasciato  al  
termine  di  corsi  istitìiti  o  riconosciìti  dalle  oegioni  e  dalle  mrovince  Aìtonome  di  qrento  e  
BolòanoI  èìalora  la  èìalificaòione  sia  stata  consegìita  al  termine  di  corsi  professionali  di  dìrata  
inferiore al triennio nei èìali siano presenti materie attinenti al commercioI alla preparaòione e alla 
manipolaòione degli alimentiI la èìalifica ottenìta potrebbe eventìalmente ritenersi assimilabile a 
èìella riconosciìta al termine dei corsi richiamati alla lettera a)I comma SI dell’articolo TN del 
decreto legislativo n. R9 del O0N0 e pertanto valida ai fini del riconoscimento del reèìisito 
professionale in èìestioneI solo se tale sostanòiale eèìipollenòa sia in èìalche modo valìtata ed 
attestata dalla oegione competenteI cìi spetta sia l’organiòòaòione degli specifici corsi in èìestione 
che l’organiòòaòione della formaòione professionale in generale. 

 
 `on riferimento al fatto che il soggetto in èìestione sia anche titolare di ìn’impresa 
agritìristica che fornisce anche ospitalità in stanòe con pernottamento e prima colaòione si fa 
presente èìanto segìe. 
 
 i’articolo TNI comma SI lettera b) del decreto legislativo n. R9 del O0N0 e s.m.i. riconosce il 
possesso del reèìisito professionale anche ai soggetti che abbiano “.. éer almeno due anniI anche 
non continuativiI nel èuinèuennio érecedenteI esercitato in éroério attività d’iméresa nel settore 
alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande” o abbiano ” .. érestato la 
éroéria oéeraI éresso tali iméreseI in èualità di diéendente èualificatoI addetto alla vendita o 
all’amministrazione o alla éreéarazione degli alimentiI o in èualità di socio lavoratore o in altre 
éosizioni eèuivalenti oI se trattasi di coniugeI éarente o affineI entro il terzo gradoI 
dell’imérenditoreI in èualità di coadiutore familiareI comérovata dalla iscrizione all’fstituto 
nazionale éer la érevidenza sociale”. 
 
 oisìlta ammissibileI pertantoI il riconoscimento dei reèìisiti professionali anche in capo al 
soggetto esercente in proprioI come peraltro già previsto dal decreto legislativo n. NNQ del N998.  
 
 `on particolare riferimento all’impresa agritìristica la scrivente ha già avìto modo di 
precisare che pìò riconoscersi valida la èìalificaòione acèìisita da ìn dipendente di ìn’aòienda 
agricola che svolga anche attività di somministraòione di alimenti  e bevande. 
 
 ptante èìanto sopraI nel caso di specieI nel èìale l’attività svolta dal titolare si concretiòòaI 
oltre che nella fornitìra di ospitalità con pernottamentoI anche con il serviòio di prima colaòioneI il 
soggetto richiedente pìò considerarsi in possesso del reèìisito professionale in discorso. 
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`omìnèìeI in via generaleI si richiama anche èìanto già sostenìto in ìn precedente parere 
con specifico riferimento alla figìra dell’imprenditore agricolo. 

  
mer imprese del settore alimentareI in tale contesto normativoI in cìi per i dipendenti vi è 

l’esplicito riferimento all’attività di vendita o di preparaòione degli alimentiI si intendono le imprese 
prodìttrici di prodotti alimentari derivanti dalla lavoraòione e trasformaòione di prodotti agricoli o 
ittici o òootecnici e le imprese che a èìalsiasi titolo vendono prodotti al dettaglio o somministrano 
tali prodottiI ma non le imprese che svolgono esclìsivamente attività di pescaI allevamento o 
prodìòione agricola e ne vendano i frìtti ad altre imprese senòa alcìna trasformaòione. 

 
`iò premessoI si precisa comìnèìe che solo èìalora l’attività agricola in proprio comprenda 

anche la vendita al pìbblico di prodotti del settore alimentare ricavati in misìra prevalente dalla 
propria prodìòioneI è possibile ritenere il soggetto in possesso della èìalifica richiesta. 

 
a’altrondeI l’inserimento nell’alinea del comma S dell’articolo TN del decreto legislativo n. R9 

del O0N0 delle parole “al dettaglio” determina l’obbligatorietà del possesso dei reèìisiti 
professionali solo nel caso di commercio al dettaglio dei prodotti alimentari. 

 
 mertantoI èìalora lo stesso imprenditore agricolo sia titolare di ìn’impresa che vende i propri 
prodotti presso grossisti o cooperativeI èìindi non al dettaglioI non pìò ritenersi in possesso del 
reèìisito professionale in èìestione. 
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